
Ritornando ai  problemi  dinastici  interni,  Enrico  non  aveva  ancora  un  erede  maschio.  Il  popolo  inglese 
riteneva disastroso il governo femminile ed Enrico pensò che soltanto un erede maschio avrebbe potuto  
mantenere il trono e la sua dinastia. Solo una femmina, la principessa Maria, era sopravvissuta sino ad 
allora all'infanzia. Enrico in precedenza aveva avuto varie amanti, tra cui Maria Bolena e Elizabeth Blount. Il 
figlio di quest'ultima però, Henry Fitzroy, morì appena diciassettenne. Nel 1526, quando diviene evidente che 
la regina Caterina non avrebbe potuto avere altri bambini, il re cominciò a corteggiare la sorella di Maria  
Bolena, Anna Bolena.
Enrico voleva fortemente un erede maschio, e iniziò a pensare alla possibilità di  far dichiarare nullo il suo 
matrimonio  con  la  regina Caterina.  Il  cardinale  Wolsey e  William Warham cominciarono riservatamente 
un'indagine sulla validità del matrimonio, che tuttavia apparve presto difficilmente impugnabile sul piano del  
diritto. Senza informare il cardinale Wolsey, Enrico si appellò direttamente alla Santa Sede. Il suo segretario 
William  Knight  sostenne,  a  Roma,  che  la  Bolla di  Giulio  II  era  stata  ottenuta  con  un  inganno  e 
conseguentemente era non valida. Inoltre Enrico chiese al  papa Clemente VII anche una dispensa che gli 
permettesse di sposare Anna Bolena, visto che precedentemente aveva avuto una relazione con la sorella di  
lei,  Maria.  Clemente  VII,  pur  non  favorevole  ad  annullare  il  matrimonio,  concesse  la  dispensa  voluta,  
probabilmente  pensando che  tale  concessione non  sarebbe servita  a  nulla  finché  Enrico  fosse rimasto 
sposato a Caterina.
In  questa  fase  la  diplomazia  segreta  giocò  un  ruolo  determinante  per  gli  avvenimenti  che  seguirono. 
Intervennero nella contesa, solo apparentemente interna della corona inglese, gli interessi della Spagna, 
cattolica, e quindi del  Sacro Romano Imperatore, figlio della sorella di Caterina. L'influenza dell'imperatore 
sul papato portò alla scomunica di Enrico da parte del Papa. La reazione di Enrico, che non accettò tale atto, 
comportò la nascita della Chiesa anglicana e l'annullamento di fatto del matrimonio tra Enrico e Caterina. La 
regina Caterina portò la questione davanti alla legge, ma venne sconfitta e fu costretta a lasciare la Corte  
reale. Il  re stava ormai per divenire il  capo della Chiesa Anglicana, e l'influenza di Roma, sulle vicende 
dinastiche della corona inglese, stava per essere annullata.


